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Ministero dell’’Istruzione, dell’’Università e della Ricerca 

ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“AttilioRomanò” 

Istituto Professionale: Servizi sociosanitari – Odontotecnico 

Manutenzione ed assistenza tecnica – Abbigliamento e moda 

Istituto Tecnico: Sistemi moda 

Serale: Professionale Manutenzione ed assistenza tecnica 

Via Miano, 290 – 80145 NAPOLI (NA) 

Tel. 081.5431819 Fax. 081.5438626 – Email nais12900n@istruzione.it Pec nais12900n@pec.istruzione.it 

C.F. 95215900630 – Cod.Mecc. NAIS12900 
 

Napoli 04/03/2021 
Prot. 

 

OGGETTO: ISCRIZIONE A.S. 2021/2022 – CLASSI SUCCESSIVE ALLE PRIME 

Si comunica, che per gli alunni delle classi successive alle prime e per quelli ripetenti le 
classi prime, l’iscrizione è disposta d’ufficio. 

La conferma deve essere effettuata entro il 31/03/2021 compilando il modulo allegato che 
dovrà essere riconsegnato allo sportello della segreteria didattica oppure inviato 
all’indirizzo di posta elettronica: nais12900n@istruzione.it, debitamente compilato dai 
genitori ,per consentire agli uffici l’espletamento delle necessarie verifiche entro il termine 
stabilito dalla Circolare Ministeriale. 

TASSE SCOLASTICHE OBBLIGATORIE 

Negli Istituti e Scuole di Istruzione secondaria Superiore le tasse scolastiche obbligatorie da 
versare direttamente allo Stato sono costituite da:  

 tassa di iscrizione  

 tassa di frequenza  

 tassa per esami di stato  

 tassa di rilascio del diploma  

 tassa per esami di idoneità e esami integrativi  
Gli importi delle tasse scolastiche sono determinati dalla tabella E annessa alla legge 28 del 
Febbraio 1986 art. 41 (legge finanziaria 1986) e sono adeguati periodicamente con decreti 
interministeriali. 

Attualmente le tasse di iscrizione e frequenza sono di:  

 Euro 21,17 per le classi quarte (Euro 15,13 con mod. F24 Codice TSC2 tasse scolastiche-
frequenza e di Euro 6,04 con mod. F24 Codice TSC1 tasse scolastiche-iscrizione). 

 Euro 15,13 per le classi quinte con mod. F24 Codice TSC2 (tasse scolastiche-frequenza).  
 

Le Tasse scolastiche vanno versate direttamente all’erario (DPCM del 18 Marzo 1990) 
tramite MODELLO F24. 
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 ESONERO DALLE TASSE SCOLASTICHE  
(che non spetta, in ogni caso, agli alunni ripetenti)  
 
L'art. 200 del T.U. n. 297/1994 definisce e regolamenta i casi in cui è ammessa la dispensa dal 
pagamento delle tasse scolastiche:  

- Esonero per merito; 
- Esonero per motivi economici; 
- Esonero per appartenenza a speciali categorie di beneficiari: 

 Orfani di guerra, per causa di servizio e di lavoro; 
 Figli di mutilati o di invalidi di guerra, per causa di servizio e di lavoro; 
 Ciechi civili; 
 Studenti stranieri, in condizioni di reciprocità.  

 
Ai fini della dispensa è condizione il voto in condotta non inferiore ad otto decimi (T.U., 
art,200, c.9). 
I benefici previsti sono persi dagli alunni che incorrano nella punizione disciplinare della 
sospensione superiore a 5 giorni od in punizioni disciplinari più gravi. I benefici stessi sono 
sospesi per i ripetenti, tranne per i casi di comprovata infermità. (T.U., art, 200, c.11)  
I suddetti tre tipi di esonero valgono per tutte le tasse scolastiche erariali, ad eccezione della 
sola tassa di diploma. Per essa, infatti, non è consentita la concessione dell'esonero per 
motivi di merito. (vedi c. m. 15.05.1987, n. 146)    
Esonero per merito: è concesso agli alunni che, indipendentemente dalle loro condizioni 
economiche, abbiano conseguito una votazione non inferiore agli 8/10 di media negli scrutini 
finali delle classi di secondo grado.  
Nella media si computa il voto di condotta che non deve essere inferiore a 8/10. L'esonero 
per merito non spetta in ogni caso agli alunni ripetenti (salvo le ipotesi di comprovata 
infermità).  
Esonero per motivi economici: è conseguibile qualora il reddito del nucleo familiare, 
prodottosi nell'anno solare precedente a quello in cui viene richiesto l'esonero, non sia 
superiore ai limiti di cui alla C.M. emanata annualmente.  
Nella determinazione del reddito familiare devono essere computati tutti i redditi prodotti 
dai componenti, anche quelli esenti da imposte o soggetti a ritenuta alla fonte o ad imposta 
sostitutiva se superiori a quanto previsto(con il decreto ministeriale n. 390 del 19 aprile 2019 
è stabilito l'esonero totale dal pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti del quarto e 
del quinto anno dell'istruzione secondaria di secondo grado, appartenenti a nuclei familiari il 
cui valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente (lSEE) è pari o inferiore a € 
20.000,00). 
Nel caso di studenti - lavoratori il reddito da prendere in considerazione sarà quello proprio 
dello studente, se lavoratore dipendente; in ogni altro caso si terrà conto del reddito 
complessivo dei familiari obbligati al mantenimento (art. 433 codice civile). 
Entro l’09/07/2021 dovrà essere presentato il mod. ISEE riferito all’anno d’imposta 2020 per 
la verifica dell’eventuale diritto all’esonero. 
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CONTRIBUTO SCOLASTICO VOLONTARIO 

Nell’ambito delle competenze derivanti dall’attribuzione dell’Autonomia, le scuole hanno 
assunto personalità giuridica e il Consiglio di Istituto ha la facoltà di determinare 
annualmente contributi volontari, il cui versamento viene richiesto alle famiglie a titolo di 
concorso per la copertura di attività e iniziative volte a coprire le spese necessarie alla 
salvaguardia di uno standard formativo di alta qualità, all’ampliamento delle dotazioni 
accessibili all’utenza e dei servizi offerti alla popolazione scolastica. 

Queste spese sono dettagliatamente specificate nelle relazioni accompagnatorie al 
Programma annuale e al Consuntivo, approvate dal Consiglio d’Istituto e dai Revisori dei 
conti. Il contributo scolastico è finalizzato all’innovazione tecnologica e all’ampliamento 
dell’Offerta Formativa così declinato: 

Ampliamento dell’Offerta formativa: software aggiornati per la didattica, fotocopie per le 
verifiche iniziali, intermedie, parallele e finali durante tutto l’anno scolastico manutenzione e 
acquisto materiale tecnico-specialistico per i laboratori, costi uscite didattiche 

Innovazione tecnologica : costi software per la gestione informatica e per la comunicazione 
Scuola/Famiglia, acquisto nuove attrezzature e strumentazione a carattere innovativo e 
tecnologico e di gestione quotidiana 

Per l’a. s. 2021/2022 il Consiglio d’Istituto di ha deliberato (delibera n.10 del 22/12/2020):  

 Per le classi prime e seconde : il contributo scolastico di euro 50,00 per tutti gli indirizzi di 
studio.  

 Per classi terze e quarte: il contributo scolastico di euro 70,00 per tutti gli indirizzi di studio  

 Per classi quinte: il contributo scolastico di euro 80,00 per tutti gli indirizzi di studio  
 
Le famiglie che hanno più figli iscritti verseranno la quota intera per il primo figlio mentre per 
il secondo figlio il contributo viene ridotto del 20%. 
 

QUOTA ASSICURATIVA 
 

Per tutte le classi è previsto il versamento della quota di Euro 10,00; essa va versata a 
prescindere dalle condizioni indicate nel paragrafo seguente. 

 
MODALITA’ DI PAGAMENTO  

 
La Scuola ha previsto per i genitori il servizio di integrazione con la soluzione software in uso 
“Pagamenti tramite pagoPA con Argo” per cui tramite menù Servizi Alunno di Scuolanext si 
accederà a:  

Pannello di gestione delle tasse (genitore), Funzioni disponibili, Paga subito, Richiedi avviso di 
pagamento, Aggiorna stato di pagamento e Consulta elenco PSP (per avviso di pagamento). 
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RICHIESTA DI RIMBORSO 

Qualora l’alunno (o il genitore) avesse versato il contributo e poi successivamente richiesto 
nulla osta per iscrizione ad altro istituto, può essere presentata richiesta rimborso su 
apposito modello. Non è dovuto alcun rimborso se l’alunno/a ha frequentato ANCHE UN 
SOLO GIORNO. La domanda deve essere presentata entro il 15 ottobre dell’anno scolastico di 
riferimento.  

DETRAZIONI 

 In base al decreto Bersani 40/2007, art 13, cc 3-8 – è possibile detrarre le donazioni – 
letteralmente, “le erogazioni liberali” agli istituti scolastici – nella dichiarazione dei redditi, 
nella misura del 19%. Di tale versamento deve essere conservata la ricevuta, ed infine, il 
contributo deve riportare nella causale la seguente dicitura: “EROGAZIONE LIBERALE”, 
specificando almeno una delle seguenti motivazioni: “Erogazione liberale per 
L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA”, “Erogazione liberale per PER L’INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA”, “Erogazione liberale per PER L’EDILIZIA SCOLASTICA”. 

Si allega: 

Istruzioni Pagamenti tramite pagoPA (famiglie). 

 
                         Il DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                                                                                                                   

Prof.ssa Anna DE PAOLA 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del D. L.vo n° 39/93 


